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Santa Croce si ferma
per i funerali dei

due diciottenni finiti
con lo scooter

contro un camion
all’alba di mercoledì

scorso

«Ciao ragazzi», il paese
saluta Francesco e Mirko

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. Uniti nel loro tragico ap-
puntamento col destino. Uniti, anche,
nell’ultimo saluto. Francesco Arrabito
e Mirko Sokmani, i ragazzi morti a se-
guito dello scontro dello scooter a
bordo del quale viaggiavano contro
un camion sostato lungo la Punta Sec-
ca Santa Croce, sono stati avvolti ieri
mattina da tutto l’affetto del loro pae-
se per l’ultimo, doloroso, addio. I fune-
rali dei due diciottenni morti all’alba
di mercoledì si sono tenuti in una
Chiesa Madre che non bastava a con-
tenere quanti, giovani e adulti, hanno
voluto esserci per il più grande ab-
braccio a Mirko e Francesco.

La messa è stata presieduta da pa-
dre Flavio Maganuco, con la presenza
dei sacerdoti della parrocchia San
Giovanni Battista di Santa Croce, il
parroco Salvatore Puglisi, padre Fran-
cesco Mallemi e padre Giuseppe Iaco-
no. “Un funerale misto”, così lo ha de-
finito padre Maganuco, che ha sottoli-
neato come Santa Croce, luogo di in-
contro e integrazione, abbia aperto le
porte del suo principale tempio anche
ad un ragazzo, Mirko, che non ha rice-
vuto il battesimo cristiano. Nella sua
omelia, don Flavio, ha fornito impor-
tanti spunti di apertura e riflessione,
riprendendo anche quella frase che in

un post pubblicato su Facebook aveva
dedicato a Francesco, conosciuto per
il suo servizio in oratorio: “Anche il
profeta e il sacerdote si aggirano per il
paese e non sanno che cosa fare, Gere-
mia 14,18 – ha ribadito a voce, dopo a-
verlo postato sui social, il sacerdote,
che ha aggiunto - Anche un sacerdote
di fronte alle sofferenze non sa cosa
fare. Sapere che due ragazzi così gio-
vani, che si affacciano al mondo del la-
voro e che stanno costruendo i loro so-
gni, non ci sono più, crea un vuoto nel
cuore di tutti quelli che li hanno ama-
ti”.

Padre Flavio ha messo il luce la forza
dell’amicizia, quella amicizia che è il
dono di dare e di ricevere; come un
semplice passaggio in moto, quello
che Francesco avevo garantito all’a-
mico Mirko dopo i rispettivi turni di
lavoro nei locali commerciali di Punta
Secca presso cui prestavano servizio.
Lo ha messo in luce con le sue parole al
cospetto dei parenti delle vittime,
comprensibilmente provati per la
grave perdita che li ha colpiti. Flavio
Maganuco ha conosciuto e voluto be-
ne a Francesco Arrabito, e lo ha ricor-
dato ieri in chiesa. Ha ricordato di
quella disponibilità e cortesia. Di
quell’esserci sempre, e per tutti, senza
mai una lamentela. Come andare a-
vanti con un tale peso sul cuore?

“Quando avvengono tragedie del ge-
nere, le prime reazioni sono la rabbia o
chiudersi in se stessi –ha aggiunto pa-
dre Flavio nella sua omelia - Ma agen-
do in questo modo faremmo un torto
alla memoria dei due ragazzi. Il cui ul-
timo gesto è stato un esempio di carità
e di amicizia: si sono cercati e trovati
l’un l’altro, per tornare a casa. Anche
tutti noi dobbiamo vivere nella logica
dell’affetto, della carità, dell’acco -
glienza, dell’amore”. Davanti al pro-
spetto del luogo di culto, al termine
della funzione, la piazza ha rotto il si-
lenzio in un lungo applauso che ha le-
vato ancora più in alto i palloncini
bianchi librati in volo per Francesco e
Mirko. Al corteo e alla messa si sono u-
nite le autorità cittadine, in testa il
gonfalone del Comune listato a lutto.

Un momento di catartica condivi-
sione per la città che ha vissuto gior-
nate nere dopo la notizia che ha scosso
una intera comunità. Anche su Face-
book continuano a rincorrersi i mes-
saggi degli amici dei due giovanissimi
che hanno unito due comunità, quella
tunisina e quella santacrocese, in que-
st’ora di dolore: Mirko era infatti di
papà tunisino e di mamma camari-
nense.

Tutta Santa Croce c’era. E sentiva
forte la necessità di stringersi attorno
ai ragazzi e alle loro famiglie dopo

quattro giorni, dato che le spoglie di
Mirko e Francesco sono state restitui-
te ai loro cari solo nel primo pomerig-
gio di sabato, dopo l'autopsia eseguita
la mattina dello stesso giorno al Maria
Paternò Arezzo di Ragusa dal medico
legale Giuseppe Iuvara. Proseguiran-
no le indagini sul sinistro che ha por-
tato al decesso delle giovani vittime.
Al vaglio anche le dichiarazioni rese
dai testimoni che possano, in qualche
misura, fornire agli inquirenti delle
informazioni utili per ricostruire
quella tragica notte. Il reato contesta-
to all’indagato, cioè il proprietario del
veicolo incriminato - che si trovava
fermo sulla carreggiata a quanto pare
senza le adeguate segnalazioni - sa-
rebbe l’omicidio stradale, che è una
fattispecie di omicidio colposo. Per-
tanto, era necessario effettuare l'au-
topsia a conclusione della quale servi-
ranno i tempi tecnici per appurare le
condizioni dei ragazzi. Finora l'unica
responsabilità accertata del camioni-
sta è il fatto di non avere pagato l'assi-
curazione.

Intanto, ieri è stato il giorno in cui
tutto si è fermato. In questa domenica
tutte le manifestazioni sportive non si
sono tenute, e così gli spettacoli già in
calendario, a seguito della proclama-
zione della giornata di lutto cittadi-
no.

IL VUOTO. Un
giorno di lutto
cittadino e un
paese paralizzato
dal dolore: Fran-
cesco e Mirko e-
rano conosciuti e
la gente voleva
bene a tutti e
due. La loro as-
senza si farà sen-
tire come ha te-
stimoniato la
presenza della
folla commossa
ai funerali di ieri
(nelle immagini)
e stipata all’in-
terno della chie-
sa madre per da-
re l’ultimo saluto
ai ragazzi

«Discarica, sono indagato e molto meravigliato»
GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Otto anni di indagini chiuse
il 20 giugno scorso con la comunica-
zione a 14 indagati. Il reato contesta-
to dalla Procura è la mancata gestio-
ne del "post mortem" della discarica
di contrada Pozzo Bollente. Un reato
che il magistrato inquirente ha defi-
nito "continuato" evitando così il pe-
ricolo della prescrizione. Fra gli inda-
gati, diversi commissari e presidenti
dell'Ato ambiente che si sono alter-
nati dal 2010 in poi, l'ex sindaco di
Vittoria Giuseppe Nicosia, un paio di
assessori all'Ecologia, fra cui Filippo
Cavallo, e diversi dirigenti che anche
per qualche mese si sono trovati a ge-
stire la direzione del settore Ecologia.
Fra i commissari dell'Ato, due nomi
molto noti, Fulvio Manno, ex com-
missario straordinario alla Provincia
di Ragusa prima di diventare diretto-
re generale dell'Asp e Gianni Vindi-
gni, che per un periodo dopo il 2010 è
stato presidente dell'Ato. Ci sono an-
che Giancarlo Migliorisi e Franco
Muccio. E per quanto riguarda i diri-
genti del comune di Vittoria, Piccio-
ne, Nicastro, Troia, Del Buono, Garo-
falo, Cosentino, Prinzivalli e Giunta.

Fulvio Manno conferma di avere ri-
cevuto fra gli ultimi la notifica della
chiusura delle indagini nella sua resi-
denza di Palermo e di avere appreso

di essere stato indagato solo nel me-
se di aprile scorso quando ha ricevu-
to, insieme a tutti gli altri che erano
iscritti nel registro degli indagati, la
comunicazione dell'avviso di proro-
ga delle indagini di ulteriori 6 mesi,
chiesta dal sostituto procuratore
Gaetano Scollo. Fulvio Manno, che ha
già nominato legale di fiducia l'avvo-
cato Michele Sbezzi, dichiara: "Sì, so-
no indagato e anche molto meravi-
gliato. Perché durante i miei 5 mesi
all'Ato, insieme ai componenti del
collegio Salvatore Campo e Giuseppe
Sulsenti in soli 5 mesi abbiamo fatto
moltissimo per la messa in sicurezza
della discarica di Vittoria. Il progetto
affidato a trattativa privata alla ditta
Icom dell'imprenditore Bramini, co-
me a tutti noto poi fallito per man-
canza di liquidità, lo abbiamo avviato
noi pagando anche il primo stato dei
lavori. Poi i comuni non ci hanno con-
sentito più di lavorare per mancanza
di soldi e tutto s'è fermato".

Che succederà adesso? Dalla co-
municazione della chiusura delle in-
dagini, gli indagati hanno avuto 20
giorni di tempo per presentare docu-
menti difensivi oppure essere sentiti
dal sostituto procuratore della Re-
pubblica. Si attende l'udienza per de-
cidere il rinvio a giudizio o meno.

Fra le parti offese, la Regione, il Co-
mune di Vittoria e il proprietario del

terreno che confina con l'area dove
era ubicata la discarica di Pozzo bol-
lente presso la quale conferivano ri-
fiuti Vittoria, Acate, Comiso e Santa
Croce Camerina. Quasi tutti i presi-
denti e i commissari liquidatori e sin-
dacali che si sono alternati alla presi-
denza dell'Ato sono indagati.

L'indagine, condotta come detto
dal sostituto Gaetano Scollo, è stata
affidata alla Polizia provinciale, che
avrebbe riscontrato responsabilità i-
nerenti al danno ambientale e alla di-
strazione di fondi. Fondi che, anziché
essere spesi per la sicurezza della di-
scarica, sarebbero stati utilizzati per
altri fini. Nel 2014, rileggendo la cro-
naca politica e amministrativa di
quegli anni, i consiglieri di opposi-
zione Francesco Aiello e Giovanni
Moscato denunciarono pubblica-
mente la "gravità della situazione di-
scarica di Vittoria". La notizia della
conclusione delle indagini è stata an-
ticipata nei giorni scorsi da Francesco
Aiello, il quale rivela che nel marzo
2014 "i commissari straordinari del-
l'Ato ambiente al fine di garantire la
continuità dei servizi per gli impianti
hanno scritto al Comune di Vittoria,
al presidente della Srr Ato 7 di Ragu-
sa, al collegio dei liquidatori Ato e al-
l'ufficio gare del Comune di Vittoria
allo scopo di mettere in sicurezza la
discarica di Pozzo bollente".

L’INCHIESTA. Otto anni di
indagini chiuse il 20 giugno
scorso con la comunicazio-
ne a 14 indagati. Il reato
contestato dalla Procura è
la mancata gestione del
"post mortem" della disca-
rica di contrada Pozzo Bol-
lente. Un reato che il magi-
strato inquirente ha defini-
to "continuato" evitando
così il pericolo della pre-
scrizione

L’allora
commissario

dell’Ato Fulvio
Manno ha ricevuto

la notifica
della conclusione

delle indagini

«Durante i miei
cinque mesi

d’incarico abbiamo
fatto tantissimo

per mettere
in sicurezza

Pozzo bollente»

Scaricavano
spazzatura
all’aperto
Multati in due

MODICA. Continuano i controlli della polizia
locale di Modica per debellare il “fenomeno”
dell’abbandono di rifiuti. Il nucleo di polizia
giudiziaria ha deferito due imprenditori, uno di
Modica e un altro di Ragusa, dopo che la polizia
locale ha accertato la presenza di discariche
abusive (nella foto) costituite da rifiuti
provenienti dalle rispettive attività. Nel caso
dell'imprenditore modicano, è stata individuata
una discarica abusiva in contrada Maganuco,
dov'erano abbandonati imballaggi di plastica,
cassette di legno, nelle vicinanze della
postazione di cassonetti della raccolta
differenziata, nei pressi dell'ingresso posteriore
dell'azienda. Nel secondo caso, un'azienda
catering ha abbandonato in contrada Zappulla
diverse scatole di bottiglie in vetro vuote, diversi
sacchi di plastica neri contenenti rifiuti e resti di
cibarie, diversi menu riportanti i nomi degli
sposi e la data della cerimonia nuziale, oltre a
rifiuti vari. Sono state cinque questa settimana
le sanzioni comminate a persone che hanno
violato il codice ambientale, individuate
attraverso gli impianti di videosorveglianza con
la collaborazione dell'Ufficio Ecologico del
Comune e dell'azienda Igm. Si tratta di sanzioni
pesanti che ammontano a 600 euro.
“Ancora una volta – intervengono il sindaco,
Ignazio Abbate, e l'assessore Pietro Lorefice –
sollecitiamo a fare uso corretto della raccolta
differenziata».

A ferragosto
la tradizionale
Chiaranta

CHIARAMONTE. Nel giorno di ferragosto in piaz-
za Duomo la protagonista sarà la musica po-
polare creando un’atmosfera unica per la se-
conda edizione della “Chiaranta” l’unione tra
Chiaramonte e la Taranta. Questo evento, de-
dicato ai giovani, rientra nell’ambito del car-
tellone estivo dell’estate chiaramontana che
si sta svolgendo nel paese montano in questi
giorni con un appuntamento ogni sera per
tutte le fasce d’età. Alla “chiaranta”, a partire
dalle ore 21,30, saliranno sul palco oltre 15
artisti per far ballare i tanti giovani che si ri-
verseranno a Chiaramonte per una giornata
di festa. Si balleranno tamurriate napoletane,
tarante e tarantelle salentine, tarantelle cala-
bresi e siciliane tutte musiche popolari del
Sud Italia. I gruppi che saliranno, solo per ci-
tarne alcuni, saranno i Voi e Tiempu Persu e
Orchestra popolare, quest'ultima nasce dalla
fusione di più gruppi di musica popolare con
lo scopo di far conoscere i suoni e canti di un
tempo. Essi suoneranno con strumenti tipici,
nel rispetto della tradizione musicale, come
mandolino, flauto in canna, tamburi a corni-
ce, organetto, fisarmonica, ecc... Ricordiamo
che oltre ai musicisti ci saranno delle balleri-
ne che coinvolgeranno i presenti in uno spet-
tacolo unico nel suo genere. Infine, questa se-
ra nella notte più lunga dell’estate in piazza
Duomo a partire dalle ore 22 ci sarà Minutella
e la Lab orchestra, e subito dopo salirà sul pal-
co Moreno arrivato alla ribalta nazionale gra-
zie al talent di Maria De Filippi un altro evento
organizzato dall’amministrazione comunale.

RAFFAELE RAGUSA

MODICA

Due mondi lontani uniti dall’amicizia e da un tragico destino

CHIARAMONTE
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